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C Ontendevasi nel tribunal della Regia Ca^* 
mera della Sommaria intorno alia esazio- 
ne del dritto della piazza , che la signo- 
ra duchessa di Monteleonc secondo V uso de* 
suoi maggiori faceva nella sua terra di Bosco 
Treccase^ Un negoziante di pasta di colà ne- 
gava risolutamente tal dritto , ed accusandolo 
d’ introduzione illegittima , -e .riportandolo a 
specie diversa di vietata, esazione ^ presume- 
valo già sotto ^Itro nome abolito. La univer- 
sità varia nelle sue dimanda ,, prima lo rico- 
nobbe legittimo dritto di piazza , qual esso in 
realtà era (i) ; indi seguendo le premure del 
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negoziante , parlò le sue voci , imputando a 
se stessa la faciltà di aver prima diversamen* 
te parlato fa) ; finalmente si ridusse a dire 
che essa non intendeva impugnarne la esazio- 
ne , quando non se ne fosse alterata V antica 
forma e quantità (3) . La signora duchessa 
sempre misurata nelle sue dimande , e sem- 
pre chiara nelle sue voci aveva protesta-^ 
to , che essa non intendeva esigere se 
non se il dritto della piazza, e lontana da in^ 
trodurre novità o alterazione niuna , era di- 
/ sposta ad esigere secondochè crasi esatto per 
lo passato • . . . 

Ecco due costanti, ma opposte voci, V una che 
} difende la esazione , V altra che la impugna j 
I ed ecco tra loro la varia voce della universi- 
tà , che ora si accosta all’ una , ed ora si fa 
\ del partito dell’ altra - Erasi intanto , previa 

l ..... di- 

\ 

• ^ 


lati: Examen civile còrife óìum ad instantiam Fc^ 
llch de Amato conduéìoris . ; 

,(2) Fa/. 56, & 57.. 'II. Fa/. Atti per la ve- 
rificazione del solito . 

(3) Fol. 136. ad 138. II. Voi. Atti per b ‘ 
verificazione del solito ► 
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diligente informazione del, solito , nitidamente 
accertato' quale era stata la esazion fatta da 
tempo immemorabile fino a noi!, ed erasi già 
esibito negli atti il titolo della: esazione In 
questo aspetto , fra queste voci , ed alla vista] 
della prùova del solito vennej la contesa alla^ 
decision del tribunale . Conobbe il tribunale, 
che ben diceva la signora duchessa j che op- 
poneyasi a torto il negpzìante di’pasta.j e gu- 
stò il merito delle- varie voci della università: 
ed avrebbe assai ben decisp-tutte le pa;tti del- 
la contesa, se un erroneo consenso, dato a vo- 
ce nella ruota non . lo avesse fatto alquanto 
deviare ^ Attenendosi dunque al titolo, ed al 
possesso^ dichiarò legittima la esazione ; mx- 
seguendo poi il consenso , ne alterò la quan- 
tità , riducendola alla metà dell* antica; e que- 
sta decisione fu fatta nel mese di giugno del 
passato anno 1795 (4). ' 1 . • t ' 

Or questa decisione alterante la quantità della 
esazione a cagion di un equivoco . nato nella 

A3 ^ ■ r ■ TUO- 
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(4) Fol. 141. II, Voi, Atti per la verifica- 
eione del solito . 
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ruotSL.^ P. di, utir presuntoi coiisen^^. fu: 4a ma* ' 
dre- di nuove- querele . La: signora duchessa 
si dolse, e. si! diiole della* diminuzion fatta , ed 
efficacemente: pretende' ,, che- debba rifórmarsi 
il decreto^,, e. ridursl la esazione allo. stato anti- 
co. (5).. IL negoziante, di pasta, \fervidò.piii! che’ 
mai',. prima, sl gravìv- del’decreto;.e pobesponen-.' 
do. al Sovrano,, che la università^ era d'estltura di ' 
fermo, difensore,; glie ne implorò, un altro. (6) • 
Questct nuovo avvocato, riconosce col/tribunà-‘ 

, le: il. dritto. ;della* piazza ?• lodà V alterazione ‘ 
. come quella che: si attiene ^al' minimo. .* c ‘sr‘ 
duole'* e si. grava del* decreto, in/'quantor per- '' 
mette» la esazione nella stradàrpromiscua (7), 
Tutto. questOf conflitto.' di varie ed opposte vo- ‘ 
ci dee venire- alla.' nuovi: cognizionè' del tri-' 
bunala *. AlL usa dl questa, seconda, cognizione 


(5) Fòli 144.. ad' i^oi II^VoL Atti per la 
verificazióne' del solito'.. ' 

(6) . Fùl.. 1^2». &•» foil 'Atti, 

per la.verificazion del soKto . 

(7) : FoL 194.. ad- 198.. II. Voi., Atti per la 
veri^azione del solito ». 
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è diretta la presente, memoria , liq cui saran- 
no nella più nitida forma esposte le ragioni 

della «ignora duchessa di Monteleone , e sa- 
ranno date le convenienti rispostè a tutto ciù 
che allegano in contrario il negoziante , di» pa- 
sta, e r avvocato della università - - 
Poiché nel presente giudizio di possesso trovasi 
esibito il titolo , pare, che la difesa ci chiami 
a trattar dell’ uno; e deir altro' ^ Quindi tutta 
la controversia j a rilevarne ogni «ua parte ^ 
pub ridursi a’; seguenti capi : Che cosa è il 
dritto della piazza, eh’ esige la signora duchessa 
di Monteleone? Quanto , e quando esige? <3he 
avviene nella strada promiscua ? E se essa e- 
sige , ed ostenta un dritto legittimante la esa- 
zione , qua} è mai questo dritto ? E qual è 
queir impiego vietato ^ che il negoziante di 
pasta vuol trarre ingegnosamente 'a compren- 
dere in se anche la esazion della piazza ? 
Queste brevi ricerche fatte attentamente por- 
teranno la dilucidazione su tutto, questo af- 
fare, quanto semplice in se stesso , tanto in- 
tralciato dalle voci e dalla confusione , in cui 
li avversar] lo hanno involto • E se essi han 
creduto, che tanto conveniva loro di fare,, noi 
crediamo all’ opposto di convenirci 1’ ordine e 
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.• la chiarezza . Siamo quindi intesi a stabilire 
la legittimità del dritto , la vecchiezza del pos-^ 
sesso, e la quantità certa della esazione . Trat- 
tando'- questi punii, anderejno. disciogliendo ogni 
diflìcoltà , e schiarendo ogni equivoco , a* qua- 
li come per difesa ed ajuto sono ricorsi L con- 
traddittori 

Modo delta esazione , o sta sua 
pratica ed uso . 

f 

E Ra la casa de’ principi di Valle nelFantico ed 
^ immemorabile possessodi esigere da’ forestie- 
ri , che portando grano , o altre lor vetiòva- 
glie nella terra di Bosco Treccase^ vendevanle 
'a que” cittadini (B) . La q^uantità di questa esa- 
zione era determinata a grana quattro a carro o 
carrétta, e a grana due a soma • Questa esa- 
‘ 2Ìo- 


(8) ' TqU 38. joU 43. joU 49. /o/. 55. joU 
6.1. /o/. 67. Ili, VoL Alti . intitolati ; E- 
xamen civile confeétum ad instantiam Felicis de 
Amato . ' V 


MIX 


2ione era ed è dinotata col nome dr dritto- di 
piazza , e per ragione di questo . dritto face- 
vasi (9). Bosco è diviso dalla vicina Torre- 
deli’ Annunciata per mezzo di una strada* pro- 
miscua , ed il possessor' della Torre fa una- 
esazion simile a quella che si fa in Bosco (io). 
A dirimere ogni contesa che. poteva nascere 
sulla pertinenza della esazione, ne’' casi delle- 
vendite o sieno contrattazioni fatte nella pro- 
miscua strada , si adottò negli' antichissimi 
tempi la economia , che il dritto si pagasse al 
possessor dì quel luogo, onde era il compra- 
tore. La economìa dunque e il vecchio uso 
di questa esazione importava , che la casa di 
Valle esigeva il dritto nelle contrattazioni 
fatte in. Bòsco , ed anche nella strada promi- 
scua secondo V anzidetto divisamento . 

Da questa breve narrazione raccolgonsi tre vc- 

' rità 


(9) Fol, 63. & 64. II. VoL Atti per la. 
veritìcazion dal solito . . 

(ìo) ^Fól, 39».43v49* SS» ^7* 

V Atti intitoliti : Examen civile confeéìiun adf 

iaitantiam Felicis de 'Amata % 
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rità di fatto . L’ una , cTie la casa di Valle e- 
ra neir antichissimo possesso di esigere il 
dritto della piazza . L’ altra , che la quantità 
della esazione era limitata a quattro grana per 
ogni rarro o carretta , e a due grana per o- 
gni soma • La terza., che questa esazione fa- 
cevasi in Bosco quando i contratti eran fatti 
colà, e face vasi nella strada promiscua seguen- 
do la patria de^ compratori ^ 'Queste tre ve- 
rità di fatto sono nitidamente contestate da 
tre specie di pruove. L’una è il detto de’te- 
stimonj esaminati ad occasione della liquida- 
zione del solito dal riposato ed imparziale at- 
tuarlo Negri • L* altra è il detto spontaneo 
de^ negozianti di pasta di colà . La terza è la 
confession contenuta negli stessi articoli del con- 
traddittore. Li testimoni (i i),li negoziami di pa- 
sta, che quantunque non litiganti, sono non però 
‘ interessati ( 1 2), le stesse voci del contraddittore 

«spres- 


(11) 39. 43. 4$. 55. 61. 67. Ili, 
VoL Atti intitolati ; Examen civile confeéìum 
nd ìnstanùam Telicis de Amato. 

(12) Fol. s« od 13. II. Voi. Atti per la 
^erifìcazion del solito « 
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espresse negli, articoli* (13). contestano queste tre 
verità^ e conseguentemente il possesso- della c- 
sazione,. e: della? sua* quantità , e il mòdo di farla 
son contestati' dalle piir idonee pruove . E perciò- 
lesta il solito, di questa esazione tralalimpida 
classe delle- verità; morali, è- civili* contro al- 
le quali non vi ha sfrenata dubitazione,, che ar- 
disca parlare .- Se- noni che. T oppositor nego- 
ziante ,, che. dalla costanza della, verità è ob- 
bligato» a. convenire, nel. fatto» e- a confessarlo , 
vorrebbe- portare in ciò una sottigliezza che. 
ha tanta- vicinità* co’* cavilli- che; può* bene, 
con- quelli scambiarsi • Egli vorrebbe- poter di- 
re,. che- il dritto^della piazza, sì paga per. lo sca-. 
ricamento- delle- vettovaglie,, e non. già per la 
contrattazione .-Quando egli in ciò riiiscissej.vor- 
rebbe- trarnej che contrattando» taluno in Bosco,, 
e; nclla^ strada promiscua e* mandando-, altro- 
ve a- discaricare i; generi contrattati-,, non. do- 
vesse. pagamento, niuiio .. Questa-, sua. inienzio-'' 

ne: 


(13); I. z. IVi Voi. Atti* intitolai ' 
ti : Examen civile, confeétum. ad Instantiam^I^iMa^^. 
chaelis Gargano ' 
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ne non appartiene al fatto, .e perciò non deve 
entrar qui a turbarne la storia . Sarà rilevata, 
discussa , e rigettata ove conviene . Intanto 
da questo stesso suo conato si trae piena 
pruoya di quel fatto, che noi volevamo dimo- 
strare al tribunale . 

Poiché il fatto della esazione è costante , e co- 
stante e determinata la sua forma , e quanti- 
tà , e modo ^ segue che ogni esame ulteriore 
debba unicamente ridursi a dare al fatto le- 
gittimità e consistenza legale • £d eccoci ad 
indicare il titolo della esazione . 

* ^ é • 

Titolo . 

L a casa di Valle comprò; Bosco Treccase dal- 
la Regia Corte neiranno .15.96 . Nella ven- 
dila fu compresa segnaraménte la piazza • Ec- 
cone le parole : & signanter cum infra seri ptis 
corperièus , quie specidliter & expresse . vendita 
remaneant , quamvis per pr^edecessores indebita 
detentores non sint ìntegralìter possessa , vìdeli-^ 
cet io reale ^ piazza^ scannaggìo ^ scanconatura y 
e falangaggio y la taverna con furnoy botteghe y e 
territorio dietro la taverna , lo scaricaturo y e la 
àagliva y la pesca del ' mare y per la rata del ter- 
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ritorio (14). Ecco il* dritto della piazza ven- 
duto signanter : venduto come corpo di ren- 
dila, cum infrascriptis corporibus : c trasferito 
con ispez'ieltà specialiter & expresse vendita re- • 
maneant . Dunque il dritto della esazion della 
piazza ha una origine -tanto limpida , e tanta 
• solenne e legittima , quanto è quella che par-» i 
te della somma autorità del Sovrano-. / 

Intorno a che conviene osservare , che poiché ^ 
il Sovrano vendette il dritto della esazion del- i 
la piazza, questa dritto era già colà antece- / 
dentemente stabilita, e già facevasene la esa- | 
zione antecedentemente alla vendita . Dunque 
' fin da quel tempo. la esazione era certa,, ed a- 
veva una determinata misura. La esazione fa- 
cevasi allora, si fa ora, e si è sempre fatta 
Bel tempo intermezzo a questi due punti e- 
stremi ; ed il negoziante tra le molte facili \ 
asserzioni non ha osato dire, che siesene alte-[ 

‘ rata la quantità. Quindi va ben conchiuso 
che non essendovi niuno indizio di alterazioa 

fat- 


(14) Fo/. 41. IL Voi. Atti per la vcrifL- 
cazion del solito .. 
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iatta , la ‘quantità attuale della esazione corrì- 
. sponda a quella che facevasi nel tempo della 
vendita- 

Questo dritto fu tra 'gli altri venduto per la ra^ 
ita Jel territorio • Quindi nasce la ragion di e- 
. sigere nella strada promiscua ^ Poiché que- 
sto dritto apparteneva alla terra di Bosco, es- 
so era esteso corrispondentemente alla circon- 
ferenza :o sia a tutto il territorio di Bosco « 
E poiché il territorio era ove limitato, ed ove 
. promiscuo , dritte estendevasi e comprende- 
va il limitato, ed il promiscuo ; rata del ter^ 
ritorio formava il termine ed il confine alla 
sua estensione • * X»a strada promiscua é parte 
indivisa • Or come potevasi esigere nel pro- 
miscuo ^ e qual regola serbare e qual nor- 
ma seguire per non eccedere al di là del con- 
fine ? Esigevasi allofa a <quel modo medesi- 
mo , al tjuale ora ^si esige ^ cioè seguen- 
do la naturalezza del .compratore . Questa era 
la economia di quél tempo custodita ed osser- 
vata 'fin oggi e questa economia :è con mol- 
ta sensatezza stabilita . 

Unendo insieme le cose discusse, possiamo trarne 

ama lucida verità , la quale è questa ^ Il tito- 
lo 




Io autorizza la esazione il- possesso ne stabili* 
sce la forma e la quantità e V antichità del 
possesso fa vedere ^ che la forma e la quan- 
tità presente' della esazione non ha variato da 
quella che era nel tempo della compra . E. 
da ciò' abbfam tratto , che- quello^ che si fa og- 
gi abbia la legittimità e 1! autorità, della so- 
lenne concessione .- Questa parte db pruova. di- 
retta E; stabilire il dritto era da anteporre , co- 
me abbiam fatto, ad< ogni ulteribr discussione,, 
per veder poi quanto' reggano^ in. fàccia- adres- 
sa le contrarie, allegazioni, del negoziante di 
pasta, c delir avvocato della università - 
(Ascoltiamo dunque- ora; la contraddizione^ valutia-ì 
molale- diamo, le convenienti: risposte. -Tre sono / 
le difficoltà' che essu producono^ . Il negpzian- 
te è il: primo ad; opporsi •. Egli propone la' 
opposizione sua. in' queste: parole ILdritto del- 
la piazza deve esigersi sullo, scarico delle mer- 
ci contranate',. e non già sul contratto’. Dun- 
que que- generi , che contrattati in Bosco van- 
no a discaricarsi fuori del territorio, -.non.deb- 
bono' soggiacere al pagamento per. la. piaz- 
za .. Tale è la suà opposizione proposta, nelle 
istanze- ^ dettagliata negli articoli: ,. e spiegata* 

/ - inu 
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in tutto il processo (15) • Or egli così dicen- 
do , dice maJe-in dritto , e dice peggio in fat- 
to . Diamone le pruove.^ Certa cosa è , che 
il dritto della piazza è dritto nascente da con- 
trattazione^ Devesi per la compra e vendita* 
E’ quel che Ulpiano colla solita precision deV 
giureconsulti chiama vcéìigal rerum venalium (i6)« 

1 tempi di mezzo conservarono 1’ antico uso 
intorno a questa esazione : illi qui . • mer-> 
cimoniaverint , & vendiderint y . • persolvere de» 
buerint , è scritto in una concessione di Gi- 
solfo IL principe di Salerno appartenente 
air XI secolo (17) . Li periti delle cose del 
regno trovandolo chiamato jus platea! , disse- 
ro, che tal nome gli si era dato, 9^1^ in piatele 
publicis res il Le cantra Qantur ; ed ebbero per ' 


(15) FoL 75. ad 80. IL VoL Atti per la 
•verificazione del solito. Fo/. 3. IV.VoL Atti in- 
titolati ; Examen civile confeéìum ad instantiam 
D, Michaelis Gargano • 

(16) i. 17. 5 . I. Z>. de F. 

(17) E’ riportata dal Muratori nella dls^ 
seruzione XIX* de’ tributi e gabelle « 
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fermo , che tale esazióne nasceva dal contrat- 
to: ergo hoc jui jpro cantra &, ai ione 

tJnendo insieme questi tempi tanto disparati ,, 
■noi troviamo , che nel tempo della grandezza, 
romana esigevasi sul contratte ; veQìgal re^ 
rum venalium . Sulla vendita esigevasi ne’ tem- 
pi ' di mezzo ; quando mei cìmoni a verini & vendi- 
derint . Negli ultimi- tempi esigevasi prò- con- 
traballone . Dunque questo è un dritto , che 
come figlio da padr^ nasce dal contratto , in 
tanto che non si esige ove non è contratto . 
E se nasce d^ , contratto, e per cagion del con- 
' tratto è dovuto , mah dice il negoziante , che 
devesi per lo scarico • Una- sua voce con- 
traddetta- da giurisprudenza, contraddetta dagli 
scrittori, contraddetta dall’ uso e dalla pratica^ 
non merita di essere ascoltata • 

Ma se egli mal dice in dritto , dke secondo che 
accennammo , assai peggio in fatto , c tutto 
•il suo dire a. spiegare nettamente la* sua in- 

' B- ten- 


(i 8) Annibale Moles Deels. supremi Tribuna 
^Hegiét Camera de fare Dahcuiarum , ment- 
irò 1 . num* i8.. ■ 
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tenzione , si riduce a voler eludere! il dritto 
della piazza, e la RegU concessione • Egli ha 
un magazzino fuori del territorio, di Bojco, nel 
quale manda a discaricarei generi da lui' con* 
trattati, onde poi secondo le opportunità li tra- 
sporta in Bosco • Quando dunque questa esa^ 
zion si. facesse sullo scarico,, la casa di .Valle 
non esigerebbe da tutti que’ venditori,^ che 
contratterebbero coir, oppositore negoziante p 
Dunque il dritto della. piazza rimarrebbe eluso- 
rio . Dunque il desiderio di eludere un drit- 
to gli fa parlare una lingua , che lo annietv- 
terebbe . Or concedere il dritto della esazione^ 
e trovar modo di non farlo realizzare, son quelle 
cose contraddittorie, che non possono stare. ii|- 
sieme • £ poiché il dritto della esazione, st^ 
fermo sopra solida base, deve non, ascoltarsi chi 
cerca eluderlo per via, indiretta . Se poi.cot|i-. 
sideriamo, che queste sue voci son singolari, che 
gli altri cittadini tacciono perchè riconosco- 
no inerente al contratto il dritto della esazio- 
ne , noi guarderemo nel negoziante un uomo 
solo, che preso da estro muove guerra contra 
la voce della giurisprudenza , e A* tribunali p 
e degl’ interpreti , e tenta di. svolgere gli uti 
c le pratiche antiche , e discorda dagli altri, \c 
da se «tesso* Dir 
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Disciogliamo ora le diificoltà proposte dall* av» 
vocato della Ufiiversità .Egli riconosce il dritto 
della piaiza , ma lo riconosce circoscritto da 
luogo; onde trascorre poi a dire, che quando 
questo dritto si esercitasse nel promiscuo , av^ 
verrebbe , che esso tramutando natura , da reale 
qual è , diverrebbe personale , fa qual cosa è 
seconda lui eresia . Io no» sono avvezzo* a di- 
sperdere le materie del foro sottilizzando ^ 
nè a distaccar la disputa dal fatto , il qua- 
le non sempre ammette certi sottili Hcaml 
di drkto • Or trattando questo punto .pratica 
ménte, io tròvo che la vada cosi - ' 

ra duchessa di Montelèbne '^ha il 
gere la piazza su de’ contratti de’ geHeri,^che sì 
fanno tra citiadini e forestieri in tutta la estenU^ 
sion' del territorio di Bosco . I forestieri pa- 
gano quando contrattano' in qualunque parte o’ 
sito o angolo o luogo del territorio . Le stra- 
de promiscue non soa distinte c segnate da’ 
coolini determinanti le loro precise apparte- 
nenze , € se lo fossero, non sarebbero promi- 
scue • Ma è tuttavia assai, evidente ^ che una 
porzion della strada proniiscua è parte del ter- 
ritorio di Bosco , ^àntùnque parte indivisi ^ 
Btinquo ncr^'h parte ‘;‘ sòmmini- 

B 1 str a 
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stra un dritto al possessore, di esigere sul 
contratto, clic &i fa nel proprio territorio . L* 
unica persona , con cui poteva nascer lite ^ 
non era già la univer.siià di Bosco , ma era sì 
bene il possessor della Torre , secondochè si 
è indicato. Perchè queste liti non nascessero, 
c perchè non fossero còtidiane e numerose 
corrispondentemente a’ contratti fatti nel proinU 
scuo, la economia de’ rispettivi possessori in- 
trodusse r uso assai semplice , che la esa- 
«ion si fosse fatta dal possessor di quel luo- 
go , del quale erano nativi- i compratori. Co- 
sì avveniva , che restavan succise le infinite, 
controversie , che sarebbero nate sulla perii- . 
nenza del luogo del contratto con un espe- 
diente, che non cambia la natura della esazio- 
ne , e non la trasforma da locale in persona- 
le . Questa è forma o modo di esazione di- 
retta a custodir la pace senza alterarne la 
natura^ ed a me sembra, che non hanno luo-, 
go le sottigliezze , le quali cantra veterem 
formam vorrebbero introdurre una novità di- 
struttiva del dritto ♦ O che esigga.la si-; 
-gnora duchessa di Mooteleonc posseditrice di 
Bosco , o che esigga il signor principe Den- 
.tké possessor della Torre , questo . non inte- . 
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ressa nè i venditori, nè la università. A’ ven- 
ditori che sempre pagano , e pagano la quan- 
tità stessa , è indifferente che paghino o all’ 
uno o air altro : ed è o deve essere egual- 
mente indifferente alla università, quando ac- 
cade lo stesso effetto del pagamento , 'qualun- 
que sia il possessore che lo esigga . 

Ma qui pare che. T avvocato :fossc invogliato 
a fare uno sforzo . Egli negando questo drit- 
to di esazione al posscssor della Torre , pre- 
suppone anticipatamente quello che non si sa 
se avvenga , e come e quando avverrà • Pre-, 
supponendo adunque già destituto di tal drit- 
to il possessor della. Torre , va molto an- 
siosamente vedendo , come debba farsi dalla 
signora duchessa di Monteleone la esazione 
nella strada promiscua .quando sia avvenuto 
ciò, che egli suppone chC' possa avvenire . 
Noi seguendo il proposito nostro stiamo a’ 
fatti finché non si distruggano, e non si cam- 
biino • Lo stato attuai delle cose è , che il 
possessor -della Torre esige , ed esige simil- 
mente la signora duchessa di Monteleone . 
Quando accaderà altro intorno alla esazioni 
del possessor della Torre , nel che noi non 
entriamo per niente , allora si vedrà in qual 
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nìodo e forma dovrà custodirsi la esazione nel- 
la strada promiscua alla signora duchessa di 
Monteleone , e qual nuovo sistema debbano, 
prendere le cose • Non siamo avvezzi a fai* • 
passare per realità le speran2X| e i desiderj, e* 
i sogni . 

Per queste discussioni^e per cjueste nostre rìspo*^ 
ste restando disciolte le proposte difltcolta y 
resta nettala già fatta dimostrazione del litoloy 
del possesso , e del modo o sia forma della c- 
sàzione. Perchè ogni altra ombra si dilegui , e 
questa nostra dimostrazione dissipi qualunque 
anche leggiera tenebra, ci conviene qui schiarir^ 
un equivoco^ che il neg^oziante di pasta ha di£* 
fuso » 

Schiarimento di m equivoco . 

« 

I L negoziante di pasta suppone che questo 
dritto di esazione sia stato abolito • Va ingé^ 
gnòsamente tentando di colorire la supposi- 
zion sua con un avvenimento . molto, distante 
da indurre ciò che egli suppone • Narriamo 
r avvenimento , paragoniamolo col dritto della 
piazza , e vedremo neuameate ^ che queste 
' : son 
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son due cose clie non hanno nluna coerenza tra 
loro • In Bosco , e similmente nella Torre cra- 
si introdotto y che alcuni col nome di sensali 
fossero i trattatori ed i mediatori di tutti i 
contratti delle vettovaglie^ in tanto che se ne 
avean fatta una facoltà privativa « Sènza la 
loro mediazione non poteva contrattarsi , èd 
essi, per questa insinuata necessità erano gli 
arbitri di tutti i contratti • Esigevano delle 
somme a titolo di dritti di sensalla^e vi con- 
giungevano la esazion di altre somme a nome 
di limosina • "Questa incomoda esazione non 
aveva nè titolo che la sostenesse , nè legitti- 
ma autorità che la garantisse • Le due univer- 
sità si dolsero di questa introduzione abusiva^ 
e chiedettero che si abolisse • Per dare in tal 
contingenza qualche color di legittimità allo 
abuso y andavasi dicendo y che questa sensalia 
era diramazione o dipendenza del dritto della 
piazza * La Giunta dell" annona alla quale 
S. M. rimise il ricorso per parere, ridusse il 
suo esame ai seguenti capi , che racchiudevan 
tutta la questione Sono, o non sono autoriz- 
cati legittimamente i sensali ? Questo mestie- 
re è ^ o non è dipendenza del dritto della 
piazza? ovvero non è eccedente la esazione, 
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che essi fanno ? E fatto esame di' tutto ciò ^ 
nel 1784 manifestò al Sovrano quel che sen- 
tivane . Prima dunque disse : ignora la Gian- 
ta j se la duchessa di Monteleone sia legittima 
posseditrice del dritto della piazza • Ed essa igno- 
ravalo , perchè non essendo stata data giudi- 
ce del legittimo possesso di questo dritto, non 
aveva avuta la opportunità di consultarne i 
docurnenti . Soggiunse ; molto più duòita , se 
tra li membri della medesima vi sia il dritto di 
eligger sensali y per mezzo di cui seguir debba^ ' 
no le contrattazioni • Dubitò ove non era me- 
stieri dubitare. Sicura cosa è, che la sensalia 
non vada tra’ dritti di piazza . Ed attesa poi 
la importunità deiresercizio della sensalia , pro- 
pose , che debba resta re^ pro-ibita la esazione di 
qualunque dritto col pretesto di questa abusiva 
sensalia . La introduzione abusiva rendevala de- 
struttibile j la incomoda esorbitanza dell’ eserci- 
zio ne accelerò la distruzione . Mi poi- 
ché andavasi spargendo voce , che la sensalia 
come dipendenza della piazza poteva essere og- 
getto di lite, la Giunta fu di avviscvdoversene 
rimettere la cognizione al tribunal della Regia 
Camerajtf^rtcAè • # • proceda in termini di giu^ 
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stizìd (19) . Uniforme a tal' parere fu data 
fuori Reai determinazione nel cominciar delio- 
anno 1785 (zo). 

Questa dilucidazione- esclude V affettato equivoco ) 
del rreg^oziante di pasta . Ove è, che la Ginn-/ 
ta abbia trattato e messo in esame- il dritto 
della piazza ? Ed ove è , che tal dritto sia 
stato abolito ? ET come una Giunta di econo- 
mia avrebbe pronunziato su di un punto di 
ordinària cognizione ^ Essa trattò unicamente 
' della sensalia , c fu di avviso doversi abolire, 

' come fù col Reai rescritto abolita • -Ma V abu- 
siva introduzion della sensalia è tanto diver- 
sa dal legittimo dritto della piazza , quanto lo 
sono le cose di diversa origine e natura .. 


Coh~ 

(19) FoL 92, ad 96, 11. Voi. Atti pèr la 
veriflcazion del solito . 

(20) FoL 90. e 91. II. Voi. Atti per la. 
vcr^cazlon del solito» 


DIgitized byGoogle 


4-(r XXVI 


Conseguenza , 


E ’ conseguenza della discussione fatta , che il 
dritto della piazza nasca da solenne ed auto- 
jrevole Regia concessione : che il suo possesso, 
e r uso presente ne contiene e determina la 
forma ^ la quantità , il moio ; che la vantata 
abolizione è un sogno . Sta dunque fermo e 
costante il dritto, il possesso, il modo della 
«sazione. Questi sono que’ punti, in confron- 
. to de’ quali dobbiamo porre il decreto per esa- 
minarne la giustizia • 

I « 

1 Decreto ^ 

L a Regia Camera decidendo sul solito nel giu- 
dizio possessoriale , nel mese di giugno 
deir anno 17^5 decretò in queste parole : il- 
' lustrh ducissa Montisleonls D,Anna Maria Plccom 
lomìnl manutencatuT in possessione exigendi jus pla^ 
teaticum ab exteris tantum venditoribusj Nervata for* 
ma saliti jam verljìcati^ ad rationem tamen assis 
stnius prò qualibet salma^ duorùm prò quolibet cur^ 
siculo f & quatuor prò quolibet curru 4ritici & viétua^ 

lium 
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liutn tantum^qui0 contractantur interritorlls Nemo^ 
ris trium d'ofnorum^ idque ^tlam attento consensti 
per magni ficos advocatos ambarum partlum in aula 
prestito . Respeétu vero contraébjtionumj qu^ fiant 
in vìa promiscua y dièta ìlluitris -principìssa ma» 
rmteneatur quoque in eadem possessione Juris pia* 
teatici ad eandem rationem y dummodo tamen emto* 
res fuerint cives Nemoris trium domorumy juxta 
solitum par iter verijicatum r) ^ 


I 

Ragioni iella riforma^ 


Q uando la Regia Camera riconobbe il dritto» 
della esazione , ubbidì all’ autorevole Regi^ 
concessione • Uu dritto che parte dalle mani 
del sommo potere del Re , contiene in se il 
più splendido carattere di legittimità . E co- 
me da questo purissimo fonte nasceva il drit- 
to della signora duchessa di Monteleone il 
tribunale non fece se non*, cib' che doveva, , 

ri- 

, * 

^ I , _ I. _ ^ 

(il) FoL & a ter* II9 VoU. Atti per 

la. veriiicazione del solita*. . 

\ 
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rispettarlo e custodirlo . Ma quando il tribu- 
nale alterò la forma o sia la quantità della 
esazione , fece quello che non poteva fare . 
Ecco perchè : Il giudizio era nello stato di 
puro possesso ^ Ne’ giudizj possessorj vi è sta- 
bilita forma e rito consegrato . Tutto V affare 
aggirasi intorno , alla pruova del fatto: ur/ 
.sidetis . Accertato il fatto , il giudice oe au- 
torizza la continuazione . Profferisce adunque ^ 
tal sia il possesso in futuro , quale è stato 
per lo passato; ita possideatls . Questa inalte- 
rabile norma restringe il potere della facoltà 
giudiziaria alla esecuzion del fatto • Ed è 
•conseguenza di ciò, che il decreto alterante la 
provata forma del possesso debba riformarsi. 

Ma l’avvocato della università oppone alla ri- 
forma il consenso dato "dall’ avvocato della si- 
gnora duchessa di Monteleone . Dice che quel 
consenso rende, legittima e ferma 1’ alterazio- 
ne . Due brevi risposte distruggono il di lui 
assunto . La prima è questa . Se questo giudi-i 
£Ìo per sua propria ed inalterabile natura è 
posto nell’ accerto del fatto * se il fatto era 
nitidamente accertato ^ se crasi incontrastabil- 
mente chiarito tutto ciò che è espresso nel- 
la formola dell’ interdetto, uti possidetìs j quan- 
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do si consentiva. in: contrario consenso era 
in contraddizione col tatto’ : il consenso* di- 

struggeva le praove z il consenso ed- il ' fatto 
eran. due cose nemiche’ ed- opp oste Tri’ ''loro ^ 
Or.' uni consenso* distrutto ed' ^ anni enttrto dal 
fatto, è . una velleità^xhé ' niente • stabilisce, nien- 
te,, opera, niente ‘cònchiude • D nrique iU tribu- 
nale’ trovandosi tra la nitida» pruóva- di -un fat- 
to costante, e la inefficàcia . e la leggerezza di 
ua consenso contrario c distruttivo , - doveva 
negletto onninaménte :iL:cònsenso , attenersi- uni- ^ 
camente al fatto. La sécon'da è, che (anche «quan-' 
do si fosse trattata -materia- suscettibile di coli- ^ 
senso , ' qual facoltà di cònseritirè -aveva lo 
avvocato della ' signora duchéssa ^ E’ noto- 
che non ,può consentire alla diminuzion di 
un dritto , se. non se..il padrone ^ !del id ritta , 
Dunque T avvocato avrebbe potuto consentire 
quando la signora duchessa per mezzo di le- 
gai documento lo avesse rivestito di facoltà i- 
donea a farlo • Manca tutto ciò che sarebbe 
stato opportuno ; e la signora duchessa era 
molto lontana da questa idea. Dunque in quan- 
to il tribunale ha seguito il consenso , deve 
emendare il decreto ^ ed avere il consenso per 
non esistente t Tol- 
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Tolto di messo; il consenso^ e ridotte le cose al- 
lo .stato della loro ìnterezsa , tutta la que- 
stion torna. ad accertare la quantità della so-^ 
lita esazione • £ noi abbiamo più sopra lim- 
pidamente dimostrato la quantità ed il mo- 
do > di. essa •• E poiché al provato posses- 
so. dà forza il titolo , noi abbiamo nella pre- 
sente contesa la solennità del titolo, e la legit- 
timità del possesso • £^ stata già disnebbiata 
quella leggiera caligine j che il negoziante, e 
r avvocato vojean diffondere intorno a questo 
affare • . Dunque . non rimane altro , se non 
che attendere dal tribunale la conservazione 
C( la custodia del dritto, della signora duches- 
sa per mezzo della riforma del decreto • 
il. 

.Di [casa alli i& di novembre del 17^6» 

V j ^ • • 
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